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Associazione comboniana servizio emigranti e profughi (Acse) 

 

 

Lettera ai Soci, Collaboratori volontari e Amici dell’Acse 

 

Roma, 6 maggio 2024 

 

Carissimi e carissime,  

un saluto e un augurio di ogni bene. 

Nell’assemblea annuale dei soci del 5 maggio ho presentato la relazione dell’anno 2023. Ritengo 

opportuno inviarla anche a voi, grazie ai quali le attività dell’Acse continuano. Avete così la situazione 

di quanto fatto. 

Nell’assemblea si è votato il nuovo consiglio. Sono stati rieletti, all’unanimità, tutti i precedenti 

consiglieri, eccezion fatta per P. Lino Spezia, perché destinato dal Superiore provinciale dei Comboni 

ad altra comunità e ufficio. Viene sostituito da P. Luigi Codianni, assistente generale dei Comboniani. 

L’assemblea ha tributato a P. Lino un grande ringraziamento per quanto fatto in molti anni all’Acse, 

augurandosi che possa ancora rimane per lungo tempo all’Acse. 

Il Consiglio direttivo ha poi riconfermato gli incarichi dei consiglieri, come nel direttivo precedente. 

A P. Luigi i migliori auguri di un buon servizio nell’Associazione. 

Siete tutti invitati alla festa dell’Acse del 26 maggio in Via Lilio 80 dai missionari comboniani con 

inizio alle 9.30 (vedi programma). Stiamo tentando di portare tra noi il regista Matteo Garrone. 

Per la partecipazione al pranzo occorre prenotarsi entro il 15 maggio presso la segreteria, via mail, o 

WhatsApp o direttamente. Il contributo è come lo scorso anno di 9,00€. È possibile contribuire anche 

per il pranzo degli studenti migranti universitari che usufruiscono delle nostre borse di studio. Oltre 

al cibo solito, le suore comboniane ci faranno dono di assaggi di cibo egiziano ed eritreo. Squisitezze. 

Arrivederci alla festa con rinnovati ringraziamenti e saluti. 

P. Venanzio Milani 

RELAZIONE ALL’ ASSEMBLEA 

La situazione migranti (1) 

Nel 2023 i migranti arrivati in Italia via mare sono aumentati e sono stati 155.754 (tra cui 17.283 i 

minori non accompagnati); è circa il 50% in più rispetto al 2022. Il dato emerge dalle statistiche del 

Viminale, riferite al 29 dicembre 2023.  

Quanto alle nazionalità, la maggior parte dei migranti extra europei arriva dalla Guinea (18.204), 

seguita da Tunisia (17.304), Costa d’Avorio (16.004), Bangladesh (12.169), Egitto (11.071) e Siria 

(9.516). 

Particolare preoccupazione desta il capitolo dei minori non accompagnati: sono sempre più numerosi 

i giovani che affrontano il viaggio in mare. Nel 2021 se ne erano contati 10.053, nel 2022 14.044.  

Sono stati 2.571 in totale i migranti morti nel Mediterraneo nel 2023 (quasi 1.000 in più del 2022).  

La stragrande maggioranza (2.271) vittime di incidenti e naufragi che si sono verificati nel Canale di 

Sicilia (dati OIM: organizzazione internazionale migrazioni), a dimostrazione del fatto che il tratto di 

mare del Mediterraneo Centrale, di fronte alle nostre coste, è la rotta più pericolosa e mortale. Senza 

contare anche i cosiddetti naufragi fantasma, morti invisibili di cui non si ha notizia. 

Il 2023 si era aperto con la terribile strage del naufragio di Cutro, costato la vita a 94 persone, tra cui 

34 bambini e oltre una decina di dispersi, che porta anche il nome del contestato decreto legge 

emanato per rivedere le norme sulla gestione della migrazione e dell’asilo. Aspettavamo una risposta 
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del Governo che fugasse i dubbi se era o non era possibile salvarli. Purtroppo, nessuna risposta. Anzi 

i dubbi aumentano. 

Purtroppo, sull’immigrazione, a detta degli esperti, si sta consumando una silenziosa e inarrestabile 

campagna che punta ad aggiungere odio e a far crescere l’idea della cultura dell’emergenza come 

unica strada effettivamente percorribile. È invece un dato della storia che ogni epoca conosce 

movimenti migratori e nessuna società la più sedentaria è immobile gli spostamenti di popolazioni 

sono la regola e mai l’eccezione. 

In Europa e in Italia predomina l’idea dell’invasione di una massa incalcolabile di richiedenti asilo, 

ma i numeri raccontano un’altra storia. I dati disponibili ci dicono che in Italia, dopo anni di crescita, 

è sostanzialmente stazionaria la situazione intorno ai 5 milioni 500 di persone emigrate, che diventano 

al massimo 6 milioni tenendo conto delle presenze irregolari. Le statistiche dicono ancora che 

l’immigrazione è prevalentemente femminile, proveniente da paesi di tradizione cristiana. I migranti 

vivono al 59% al nord e il 24% al centro. Le principali nazionalità sono i rumeni (20%), poi i 

bengalesi, e Pakistani. Sono diminuiti gli africani. 

Mons. Perego, presidente della commissione Migrantes, della Cei sottolinea la deriva della politica 

europea dell’asilo e il fallimento della solidarietà europea, a proposito dell’ultima decisione 

dell’Europa sui migranti nel soccorso in mare. Nel mediterraneo i mezzi istituzionali sostanzialmente 

non ci sono più, perché soccorrere i migranti non è più una priorità. L’operazione Frontex permette 

solo di rilevare le imbarcazioni e trasmettere informazioni ai paesi membri. 

Migranti italiani e contributo migranti extra 

A riscontro di questi dati, è interessante ricordare che gli italiani immigrati sono più o meno lo stesso 

numero: poco più di 5 milioni. Ma quello che si dimentica è il valore e l’utilità della presenza degli 

immigrati in Italia. Come ha scritto Mons. Perego, un milione di migranti sono diventati cittadini 

italiani, 2 milioni sono le famiglie, 80 mila gli studenti universitari, 2 milioni e mezzo i lavoratori, 

600 mila gli imprenditori.  Nel 2022 i lavoratori migranti hanno prodotto 154,3 miliardi di valore 

aggiunto, dando un contributo al PIL, pari al 9%. È positivo il saldo dei migranti tra gettito fiscale e 

contributo (entrate 29,2 miliardi) e la spesa pubblica per i servizi (uscite 27,4 miliardi): circa 2 

miliardi. 

Recentemente il governatore della Bankitalia, Fabio Panetta ha invitato a consentire un ingresso 

regolare di immigrati e la loro integrazione nel mercato del lavoro a causa dell’invecchiamento e del 

calo di popolazione nell’Unione europea, per evitare un forte calo dell’offerta di lavoro e quindi della 

crescita potenziale. Una politica dell’immigrazione comune a livello europeo è necessaria. 

Problema complesso, anche politico. Orientamenti Acse 

Difronte a questa situazione che certamente va governata, tenendo presente i valori delle persone, 

della solidarietà e della fratellanza, è innegabile che occorre una attenta azione di analisi anche 

politica. Per questo i missionari comboniani, come ho riferito lo scorso anno, fanno parte del TAI 

(Tavolo Asilo Immigrazione) che è la principale organizzazione impegnata nella protezione 

internazionale e nel diritto dell’immigrazione e delle politiche immigratorie. Vi partecipano tra gli 

altri, Migrantes, Caritas italiana, S. Egidio, Amnesty international, Oxfam, Centro Astalli, ecc. Ha 

l’obiettivo di analizzare le reali situazioni dell’immigrazione con la collaborazione di esperti ai diversi 

livelli e offrire contributi (denunce e proposte) per eventuali normative di legge. 

L’orientamento dell’Acse nella sua azione è quello espresso nei principi enunciati nelle celebrazioni 

del 50° anniversario, in linea con quanto sta dicendo Papa Francesco. Si trovano nel nostro SITO e 

in sintesi nel nostro dépliant: 1. Favorire la cultura del rispetto della vita e delle persone e valore 

dell’accoglienza. 2. Qualificare i servizi resi e conoscenza delle persone. 3. Promuovere il 

volontariato. 4. Essere presenti in campagne a favore dei migranti. 5. Interagire con altre associazioni 

o organismi similari.  



3 

Programmatiche le parole di Papa Francesco. “I migranti non basta accoglierli: vanno anche 

accompagnati, promossi e integrati. Nelle società che sono accolti, sono “una ricchezza” e il loro 

contributo ha “potenziale enorme”. Il loro lavoro, la loro capacità di sacrificio, la loro giovinezza e il 

loro entusiasmo arricchiscono le comunità che li accolgono. Ma questo contributo potrebbe essere 

assai più grande se valorizzato e sostenuto attraverso programmi mirati”. 

Le attività concrete dell’Acse 

In concreto presento per sommi capi quanto l’Acse ha operato nel 2023 nei diversi servizi. Lascio poi 

ai responsabili dei servizi maggiori informazioni. 

Innanzitutto, il Consiglio direttivo si è riunito 4 volte. I responsabili dei servizi 4 volte. Ho inviato 5 

lettere con notizie sulle attività dell’associazione a soci, collaboratori e amici Acse alcune delle quali 

sono state riprese da Avvenire e Vatican news. Inoltre, con l’aiuto di Claudio Panzironi il sito è sempre 

stato aggiornato con tante e tante informazioni. 

Le relazioni tra i diversi membri del consiglio direttivo e dei servizi, al di là degli incontri ufficiali, 

sono molto frequenti, cordiali e costruttivi. C’è un vero senso di appartenenza responsabile. 

- Accoglienza: abbiamo avuto due nuove collaboratrici che hanno svolto il loro compito con 

continuità e professionalità. Nel 2023 abbiamo accolto tra la sede centrale e quella di S. Martino ai 

Monti circa 800 migranti, non pochi dei quali usufruiscono di più servizi Acse e ripetuti. Le loro 

provenienze sono soprattutto da Egitto, Perù, Nigeria, Congo, Bangladesch, Siria, ecc. C’è anche un 

buon numero di Ucraini. 

- Corsi di italiano: a fine anno 11 corsi di cui 4 on-line. Gli studenti dell’anno 23 sono stati 263. 

Hanno sostenuto e passato gli esami di A2 6 studenti e di B1/B2 ben 16. Gli insegnanti sono oltre 25. 

Anche in questo settore abbiamo avuto nel corso dell’anno 4 nuovi bravi insegnanti volontari. 

Abbiamo pubblicato anche un opuscolo: “A tavola con noi”, frutto del lavoro degli insegnati Fulvio 

Franco, Gabriella Rende e Roberta Rondini e degli studenti della classe A0. Quest’anno abbiamo 

pubblicato il libro dell’Insegnate Laura Cerquetta “Italiano fatto a mano”. 

- Corsi di informatica: nonostante le difficoltà e i pochi studenti abbiamo continuato i due corsi, uno 

per principianti e uno per ICDL. Gli insegnanti sono 5.  

- Corso di inglese: purtroppo, dopo un buon numero di adesioni, siamo stati costretti a sospenderlo 

per difetto di presenze. 

- Ambulatorio odontoiatrico: sempre affollato: 263 pazienti. Di norma si effettuano da 30 a 40 

interventi settimanali. È operativo 5 giorni la settimana con una ventina di operatori. 

Interessanti le collaborazioni con L’Università La Sapienza. Sono 3 progetti: Igiene dentale con la 

collaborazione di stagisti. Rilevazioni scientifiche sulla salute orale di migranti. Ricerca 

epidemiologica su patologie orali, in particolare di Ucraini. Alcune fondazioni come Andi e Sirio ci 

aiutano economicamente con contributi e/o materiali come il Banco farmaceutico per medicine. 

Riusciamo anche a fornire delle protesi: circa 40 in un anno, grazie al contributo dell’Elemosiniere 

del Papa Card. Konrad Krajewski e al buon prezzo di chi le fornisce. 

- Borse di studio: siamo a 52. Una decina di studenti beneficiari tra il 22 e il 23 si sono laureati. 

Abdoul Kone è stato premiato come uno dei 500 migliori studenti degli Atenei scolastici italiani. Le 

provenienze sono dall’Africa (13 paesi), dall’Asia (3 paesi) e dall’America del Sud (1 paese). 

Un grazie particolare a Mons. Pierpaolo Felicolo, direttore nazionale della Migrantes, per l’appoggio. 

Migrantes ci dona 24 borse annuali. 

- Assistenza legale: grazie a due nuove avvocate, il servizio ha ripreso a funzionare e lo si sta 

organizzando in modo tale da aprire uno sportello in sede, almeno alcune volte al mese, oltre ai 

normali contatti telefonici. 
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- Sportello lavoro: servizio solo occasionale, dopo la partenza di Claudio Armini. Si sta cercando un 

volontario che se ne occupi. 

- RVA: solo qualche partenza. 

- Servizio alimentare. In continuo aumento i beneficiari. Distribuiamo ormai circa 100 pacchi viveri 

settimanali. Nel 2023 abbiamo distribuiti 3.923 pacchi (98,3 tonnellate di derrate alimentari varie) a 

257 beneficiari tra famiglie e singoli, di circa 40 nazionalità. A questi si aggiungono 8 pacchi di 

benvenuto per bambini neonati e 281 pacchi “pannolino” per bambini al di sotto di 2 anni. Un grazie 

all’Elemosiniere de Papa card. Konrad che a richiesta fornisce viveri, detersivi e altro materiale che 

fanno la gioia dei beneficiari. A Natale e Pasqua non sono mai mancati panettoni, colombe e uova. 

Abbiamo anche distribuito molti vestiti e indumenti. 

- Felice novità di fine anno: è partito il Taglio e cucito, grazie all’intraprendenza dell’operatrice del 

Servizio Civile Elisabetta Cicerchia e alla conduzione e insegnamento dell’amico senegalese 

Alassane Traore. Si stanno facendo miracoli (vedi realizzazioni sul nostro Sito). 

L’Amministrazione 

Una doverosa nota sull’amministrazione. Ne parlerà con più informazioni il tesoriere Maurizio che 

ringrazio per la sua collaborazione. Le cose vanno bene. Le entrate sono state 142.401,78 € e le uscite 

137.051,04 €. Con il saldo positivo abbiamo quasi annullato il debito del 2022. Ci sono rimasti 

1.265,40 € di debito.  Tutto questo ci porta a ringraziare la Provvidenza e s. Daniele Comboni che si 

sono serviti di diversi benefattori per aiutarci: i missionari Comboniani con Mondo Aperto, le suore 

comboniane con la loro fondazione, le suore Guanelliane, le Fondazione Andi e Sirio, l’Elemosiniere 

del Papa che dà anche offerte a diversi migranti da noi presentati, Roma Bpa, soci, volontari e amici. 

C’è solo da sperare che la Provvidenza non manchi mai. 

Un ringraziamento 

L’ultima nota. Naturalmente le attività dell’Acse funzionano per l’impegno personale di soci e 

collaboratori volontari e amici. Per questo, a nome del Consiglio Direttivo e mio personale, desidero 

ringraziare tutti i soci e i collaboratori, gli insegnanti dei diversi corsi di italiano e informatica, i 

medici dentisti e assistenti, gli addetti alla preparazione e distribuzione viveri, le avvocate, gli 

operatori dell’accoglienza, chi si interessa delle borse di studio, del taglio e cucito e la segreteria con 

Claudio, Victor e i giovani del Servizio Civile. 

Grazie per l’impegno professionale che date e grazie per le attenzioni che offrite ai migranti nelle 

loro situazioni le più diverse e difficili. Questa “amichevole accoglienza” li incoraggia e sostiene nel 

superare le inevitabili difficoltà e li apre a una vita ricca di speranza. Grazie di cuore. 

P. Venanzio Milani, presidente 

 
(1) I dati sono presi da: Rapporto Caritas Migrantes e Dossier Migranti del 2024, Relazione 

Centro Astalli, Interventi del prof.  Lorenzo Prencipe, presidente del CSER (centro studi 

emigrazioni Roma) all’ Assemblea europea comboniani migranti di Castel Volturno (nel 

nostro sito alcune sintesi) e di Mons. Perego, presidente della Migrantes. 
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